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Articolo unico.

E couvettito in legge il R. decreto-legge 16 marzo 1933,
n. 344, contenente disposizioni relative all'ingresso ai mo-
numenti, ai musei, alle gallerie e agli scavi di antichità dello
Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Ttalia, mandan<10 a chinnone snetti di osser-
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Data a Roma, a<ldl 8 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

&ÏUSSOT INI -- «IUNG - ERCOLE.

Visto, il Guardasigillf: DE FluNCIsci

LEGGE 15 giugno 1933, u. 827.

Conversione in legge del R. decretodegge 30 marzo 1933,
u. 291, concernente la disciplina dei rapporti fra l'Opera nazio,
nale per i combattenti ed il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno agiprovato:
Noi ahhiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

Articolo unica.

E convertito in legge il R. decreto-legge 30 marzo 1933,
n. 291, concernente la disciplina dei rapporti fra l'Opera na-

zionale per i combat tenti ed il Ministero dell'agricolt ura e

delle foreste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 15 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNi - AcEnno -- JUsc.

Visto, f¿ Guardasigilli: DE FRANCISCI

REGIO DECitETO 1" giugno 1933, n. 828.

LEGG I E DECRET I Esenzione dalle tasse postali col sistema del canone, all'Ente
nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche.

LEGGE 8 giugno 1933, n. 826. VITTORIO EMANUELE III
Conversione in legge del II. decreto=legge 16 marzo 1933,

n. 344, contenente disposizioni relative all'ingresso ai monu=

menti, ai musei, alle gallerie e agli scavi di antichità dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTA DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 febbraio 1923, n. 426;
Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, u. 955, conver-

tito nella legge 10 dicembre 1925, n. 2310 ;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n 1995, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1923, n. 3192;

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2127;
Noi ahhiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Yisto il R. decreto 21 settembre 1932, n. 1335;
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Visto il decreto Ministeriale del 27 maggio 1926, registrato
alla Corte dei conti il 9 agosto 1926, registro, n. 13 Ufttelo
riscontro poste, foglio n. 77;
Considerato che l'Associazione nazionale fascista per le

biblioteche delle scuole italiane con sede in Bologna (già de-
nominata Associazione nazionale per le biblioteche delle
scuole elementari) è stata trasformata e riorganizzata sotto
la nuova denominazione di « Ente nazionale per le biblio-
teche popolari e scolastiche » e con trasferimento della se le

principale da Bologna a Roma;
Considerato che l'Associazione pre letta non ha fruito per
il primo semestre dell'esercizio 1932-1933 dell'esenzione po-
stale concessale col R. decreto 16 dicembre 1923, n. 3102;
Considerato che la Federazione italiana delle biblioteche

popolari con sede in Milano è stata assorbita dall'Ente na-

zionale per le biblioteche popolari e scolastiche:
Riconosciuta l'opportunità di trasferire al nuovo Ente

l'esenzione dalle tasse postali col sisteina del canone di cui
fruiscono i due Enti precedenti;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i

telegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e per
l'ednenzione nazionale;
A bbiamo decretato e decret ia ino :

Art. 1.

I esenzione dalle tasse postali concessa voi Regi decret i
18 ilicenibre 1923, n. 3102, e 10 ottobre 3024, n. 2127, all'As-
sociazione nazionale fascista per le biblioteche delle scuole

italiane con sede in Hologna (giù denominata Associazione

nazionale per le biblioteche delle scuole elementari) e alla

Federazione italiana delle biblioteche popolari con sede in

Milano, viene trasferita al nome dell'Ente nazionale per le
biblioteche popolari e scolastiche con sedi in Milano e Roina.

Art. 2.

I esenzione i applicabile alle corrispondenze aperte o

chiuse di carattere ufficiale che le sedi di Milano e di Ronia
dellEnte nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche
si scambiano fra loro o indirizzano alle biblioteche popolari
e alle biblioteche delle scuole elementari, delle scuole medie
e delle scuole tecniche-professionali (seuole e corsi di avvia-
mento professionale, scuole industriali, scuole commerciali,
scuole agricole, istituti tecnici) e a quelle che le biblioteche
anzidette indirizzano alle sedi di Milano e di Ronia dell°Ente
sunnominato.
L'esenzione è estesa al diritto di ruecomandazione limi-

totamente ai pieghi aperti per Pinvio di libri sotto fascia

Art. 3.

Per la su indicata concessione ò dovuto all'Amministra-

zione delle poste e dei telegrafi il canone annuo di com-
plessive L. 239.019, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto-legge
23 ottobre 1921, n. 1995, in rispondenza al presunto importo
delle tasse di francatura per le corrispondenze ordinarie e

dello eventuale diritto fisso di raccomandazione, sulla base

delle tariffe in vigore.
La spesa relativa farà carico ai fondi del capitolo 24 dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'educazione

nazionale per l'esercizio corrente ed ai corrispondenti capi-
toli degli esercizi successivi.
Per Fesercizio finanziario 1932-33 il canone stesso è però

riñoi to allo somma di L. 237.000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 1° giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CLtNo - .Juso
- ERCULE.

Oslo. il <iuarda.siUldi: DE FluNCIsci.
Registrtito «Ua Corte dei conl¿, addl 14 luflio 1933 - Anno X1
Alli del Goverito, redistro 334, foglio 80. - MANCINL

REGIO DEORETO 5 giugno 1933, n. 829.
Agevolazioni speciali per l'ammortamento di mutui ipotecari

inerenti alle operazioni di credito fondiario agrario in Tripoli-
tania.

VITTORio E3LtNUELE III
I ER GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, per l'amministra-
Rione della Tripolitania e della Cirenaica;
Visti i Regi decreti 18 aprile 1926, n. 884, e 7 luglio 1927,

n. 1777, che dettano le norme per l'esercizio del credito agra-
rio e fondiario-agrario in Tripolitania;
Visti i Regi decreti-legge 26 febbraio 1928, n. 014, e 18

gingiin 1931, n. 1011, che autorizzano la emissione di obbli-
gazioni da parte della Cassa di risparmio della Tripolitania,
per l'eserrizio del credito agrario e fowliario-agrario in
quella Colonia;
Ilitenuta l'opportunità di consentire speciali agevolazioni

per l'amniortaniento dei mutui ipotecari inerenti alle ope
razioni di credito fondiario-agrario in Tripolitania. allo sco

po di mettere in grado i mutuatari di superare le difficoltà
dipendenti dalle esigenze della industria agricola in genere
e di quella coloniale in ispecie;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri, .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quelli per le lìnanze e per
1 agricoltura e foreste;
A bhinino decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di risparmio della Tripolitania, previo nulla
osta del Governo della Colonia, potra concedere ai conces-
sionari di terre in Tripolitania che ne facciano richiesta, la
estensione a dieci anni della dilazione prevista dal R. de-
creto 7 luglio 1927, n. 1777, per l'ammortamento dei mutui
da essi contratti o da contrarsi.
Durante il periodo di dilazione, i mutuatari saranno sem-

pre tenuti a pagare gli interessi e i diritti accessori sulla
iniera somma nuitunia.

Art. 2.

Unrante il quinquennio di proroga, il Governo della Co-

lonia, con le disponibilità del proprio bilancio, anticiperà
alla Cassa <li risparmio della Tripolitania, le somme occor-

renti per l'ammortamento delle obbligazioni emesse ni sensi
dei Regi decreti-legge 20 febbraio 1928, n. 014, e 18 giugno
1931. n. 1011.
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La Cassa di risparmio corrisponderà annualmente al Go-
verno della Colonia, sulle somme da questo anticipate, l'in-
teresse nella misura percentuale posta a carico dei mutua-
tari, e rimborserà ipoi le somme stesse a Inano a niano clie

riscuoterò dai singoli debitori le relative annualità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniario che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 giugno 1933 .- Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Dato a Roma, ad<11 5 giugno 1933 - Anno Xl MussouNi -- JUNo.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscl.

VITTORIO EMANUE LE· Registrato ana corte dei conti, addt 18 iuguo 1933 Anno If

RussouNI -- DE DoNo - JUNG
Atti del Governo, registro 331, foytto 87. - MANCINI.

- ACERBO.

Visto, il Guardasigtill: DE FMNCISCI. REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 831.

Registrato alla Corte del conti, addt 16 luglio 1933 - Anno XI Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
Atti del Governo, registro 334, foglio 86. -- MANCINL .

11 personale delle Tramvie elettriche di Piacenza, con sede in
Piacenza.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 giugno 1933, n. 830. N. 831. IL decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo-
Garanzia dello Stato Italiano per il servizio degli interessi sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

e dell'ammortamento della quota del nuovo prestito internazio' corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di
nale all'Austria.

soccorso per il (personale delle Tramvie elettriche dl Pia·

VITTORIO EMANUELE III
cenza, con sede in Piacenza.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO.W '.
Il Guarduxigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1933 - Anno XI
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il II. decreto 21 dicembre 1982, n. 1619, convertito in

legge con la legge 10 aprile 1933, n. 408, col quale venne data
approvazione al Protocollo per la continuazione dell'opera
di restaurazione economica e finanziaria dell'Austria, tirmato
a Ginevra. dall'Italia e da altri Stati, il 1.3 luglio 1932;
Ititenuto che l'Italia si è impegnata, col detto I rotocollo,

a partecipare al nuovo prestito internazionale all'Austria, per
Pammontare di 30 milioni di scellini oro e che, per assicu
rare il collocamento nel Regno di tale quota, occorre dare la

garanzia dello Stato Italiano pel relativo servir.io di interessi
e ammortamento; .

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di addivenire al-

Pemissione del prestito previsto dal Protocollo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le

finanze,
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Ë concessa la garanzia dello Stato Italiano pel servizio de-

gli interessi e dell'ammortamento della quota di 30 milioni di
scellini oro, che sarà emessa in Italia, del prestito interna-

zionale all'Austria previsto dal Protocollo di Ginevra del

15 luglio 1932.
Il Ministro per le finanze ha facoltà di adottare tutti i

provvedimenti necessari per l'esecuzione del presente decreto,
anche per eventuali variazioni negli stati di previsione delle

spese del Ministero delle finanze.

Il presente decreto, clie sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore a far
tempo dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffe-
oiale del Itegno.

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 832.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale della Società di navigazione sul lago di Garda, con
sede in como.

N. 932. 1(. decreto 13 aprile 11133, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale della Società di navigazione sui

Lago di Garda, con sede in Como.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCIscl.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1933 - Anrto XI

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 833.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale dell'Azienda comunale di navigazione interna di

Venezia, con sede in Venezia.

N. 833. It. decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale dell'Azienda comunale di naviga-
zione interna di Venezia, con sede in Venezia.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 lugl¿o 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 834.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale della Ferrovia Spoleto-Norcia.

N. 834. H. decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale della Ferrovia Spoleto-Norcia.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, add! 3 luglio 1933 - Anno KI
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REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 835.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale della Società romana per le ferrovie del Nord.

Y. 835. R. decreto 13 aprile 1933, col quale sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

socconso per il personale della Società romana per le fer-
rovie del Nord.

sto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1933 - Anno Y1

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 836.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
11 personale della Ferrovia Suzzara-Ferrara, con sede in Milano.

N. 836. R. decreto 13 Aprile 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale della Ferrovia Suzzara-Ferrara,
con sede in Milano.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 837.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale delle Tramvie urbane di Ancona ed Ancona=Falco=
nara (tramvie extraurbane), con sede in Ancona.

N. 837. R. decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale delle Tramsie urbane di Ancona
ed Ancona-Falconara (tramvie extraurbane), con sede in

Ancona.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1933 - Anno X1

REGIO DECRETO 29 giugno 1933.

Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione
delle poste e dei telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 aprile 1931, registrato alla Corte

dei conti il 12 maggio 1931, registro n. 10 Ufficio riscontro

poste, foglio n. 74, relativo alla conferma a consigliere di

amministrazione delle poste e dei telegrafi del prof. dott.

gr. cr. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore della Sezione

postale-telegrafica del Regio istituto sperimentale delle co-

municazioni e della Scuola superiore di telegrafia e tele-

fonia;
Ritenuto che il suddetto funzionario per ragioni di salute

non può attendere ai lavori del Consiglio predetto, e che

occorre pertanto sostituirlo con altro funzionario dell'Am-
ministrazione postale-telegrafica ;
Sentito il Consiglio dei Ministr

Sulla proiposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretianto :

Il prof. dott. gr. cr. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore
della Sezione postale-telegrafica del Regio istituto speri-
mentale delle comunicazioni e della Scuola superiore di tele-
gratia e telefonia, cessa dalla carica di consigliere di ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi a datare dal 1° luglio
1933-XI, e dalla detta data siene sostituito nella carica stes.

sa dal comm. dott. Giuseppe Bleiner, capo servizio nella
Amministrazione postale-telegrafica, in base all'art. 3, let-
tera b), del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

11ato a San Rossore, addl 20 giugno 1933 - Anno XI

VITTOllIO E3lANUELE.

MUssoLINI - CIANo.

Registrato alla Corte dei conti, add) 1° luglio 1933 - Anno ÏI

Ilegistro n. 10 Uff. Ilísc. Poste, foÿlio n. 358. - FERZI.

(5233)

DEORETO MINISTERIALE 6 luglio 1933.

Modificazioni al decreto Ministeriale 22 novembre 1932 con•

cernente l'applicazione nel territorio della stazione di cura, sog-
giorno e turismo di Pescara di speciali contribuzioni.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la nota 29 dicembre 1932, n. 26127, del prefetto di
Pascara, nonchè la nota 18 maggio 1933, n. 27700, del Mini-
stero delle finanze;
Riconosciuta la necessità di integrare le disposizioni del

decreto Ministeriale 22 novembre 1932, per la parte riguar-
dante l'applicazione, nel territorio della stazione di cura,

soggiorno e turismo di Pescara, delle speciali contribuzioni
a carico di coloro che si giovino degli svaghi e dei tratteni-
menti della stazione;
Veduto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, modifi-

cato col R. decreto-legge 2 luglio 1931, n. 1262;

Decreta:

Il n. 2 del sopracitato decreto Ministeriale 22 novembre

1932, è modificato come segue:
« Nel territorio della stazione di Pescara dette contribu-

zioni non potranno eccedere le aliquote del quattro ýer cento

per tutti gli spettacoli e trattenimenti sui quali i diritti era-
riali sono applicati in misura del 10 per cento, e del sei per
cento per gli spettacoli e trattenimenti sportivi, per i bi-

glietti d'ingresso e di aþbonamento ai campi di corsa di ca-
valli e per gli spettacoli cinematografici e misti di varietà e
einematografo ».
Il prefetto di Pescara è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 6 luglio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro per le finanze: ip. Il Ministro per l'internoi

PUPPINI. BUFFARINI.

(5235)
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DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1933.

Ilestrizioni all'esercizio venatorio in zona di Monfestino
in Serramazzoni (Modena).

IL MINISTRO PER L'AG1tICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale

di Modena, ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta la opportunità di adottare eccezionali misure

protettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Modena;

Decreta :

Fino a tut ta l'annata venutoria 1033-34, è vietata hi cae-
cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della

provincia di Alodena, dell'estensione di circa 2450 ettari de-

limitata dai confini sotto indicati:
A sud, dal capoluogo di Nonfestino in Serramazzoui, la

via comunale carrozzabile Serramazzoni-Prignano, per San
Pellegrinetto, Sasso Morello, 3Ioneerato, fino al bivio con

la strada comunale del Barighelli in prossimità di Casa Vio-
lante:
Ad ovest, dal predetto hivio, la strada comunale del Ba-

righelli decorrente con andamento da sud a nord sul crinale
the segna il displusio fra il bacino del rio Chiare e Ponti-
colli ed il bacino del rio Costa, per Casa Bettuzzi, borgate
Barighelli di Sopra e Barighelli di sotto, Casa Frulli fino
alla Casa In Quercia, nel torrente Pescaro;
A Word, dalla Casa la Quercia nel Pescaro, il corso del

rio di Pedroechio, quello del suo affluente fosso della Bor-

lezza, fino alla strada nuova enrvozzabile comunale Sassuolo-

Campodoglio-San Pellegrino in località San Donino; da San
Donino. la strada nuova carrozzabile comunale Sassuolo-

8. Pellegrinetto per le borgate Ringola, la Croce, fino alla

borgata il Pozzo, sotto il castello di Monte Baranzone; dal

Pozzo la strada vicinale della Braidella, per Casa Bruciata,

borgata Braidella, Afolino della Braidella, fino al rio di

Spezzano ,
dal rio di Spezzano, la vecchia strada mulattiera

comunale detta di Montebaranzone, per borgata Prade, Casa
nuova Bartolacelli, Casa nuova Macchioni, fino alla strada

nazionale Giardini, in località Fabbrichetta presso l'abitato

di Montardotte;
Ad est, dalla Fabbrichetta, la strada nazionale Giardini

fino al capoluogo di Montestino in Serramazzoni.
La Commissione venatoria provinciale di Modena prov-

vedera, nel tiiodo che riterra tueglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Uffi-
eiale del Regno.

Roma, addì 31 Inglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(8234)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 581 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sabaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consuhiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome della signora Orevato Carolina ved. Sabas figlia
del fu Giovanni e della fu Barison Lucia, nata a Buie il 13

febbraio 1863 e abitante a Pola, via Lacca n. 3, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sabatti »
(Crevato Carolina ved. Sabatti).

Con la presente determinazione siene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Gilda del fu
Pietro Crevato nata a Buid il 13 maggio 1000.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notißcato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. nalì 6 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: Lenxx.

(2397

N. 476 D.

IL PREFETTU

01:LLA PROVINCIA DELL'18TRJA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Daicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della conanissione consultiva apposita-

mente nom innta :

Decreta :

11 cognome del sig. Duicich Antonio figlio del fu Giuseppe
e della fu Caterina Ghersinich, nato a Pola il 24 novembre

1881 e abitante a Pola, via San Michele, 14, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Daici ».

Con la ¡presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Luxich di Simone e di Maria Saitz, nata a Pola il 28 novem-
bre 1887, ed ai figli nati a Pola: Ermenegilda, il 25 novem-
bre 1903; Mario, l'11 agosto 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 febbraio 1931 - Anno IN

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Il prefetto: Leosic.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- (2398(
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N. 424 D.

JL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute ne,l R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge a zidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Damianich Giuseppe figlio del fu Giu-
seppe e di Agata Vlach, nato a Gimino il 24 maggio 1909 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle nate a Gi

mino: Giovanna, il 6 agosto 1906; Fosea, I'll febbraio 1889.

alla cognata Sfarianna Damianich di fliagio e di Marianna

Damianich ved. di Giovanni Damianich, nata a Gimino il
'21 settembre 1898, ed alla madre Agata Vlach fu Matteo e fu

Domenica Runco, ved. di Giuseppe Damianich, nata a Oi

mino il 5 febbraio 1864.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leosi:.
(2399)

N. 431 U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
lella Venezia Tridentina ed il decreto Miliisteriale 5 ago-
sto 1926 che approvn te istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Damianieb » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Giuseppe figlio del fu Ma-

rino e della fu Santa Damianich, nato a Gimino il 17 marzo
1859 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Ca-

blar fu Giorgio e fu Maria Petech unta a Gimino il 22 set-

tembre 186õ, ed al figlio Matteo, nato a Gimino 11 10 novem.
bre 1897, alla nuora Maria Pucich di Giovanni e di Fosca
Buffich, moglie di Matteo Damianich, nata a Gimino il 10 no-
vembre 1897 e alla cognata Caterina Cablar fu Giorgio e fu
Maria Petech, ved. Damianich nata a Gimino il 25 otto·

bre 1861.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(2400

N, 431-1 U.

1L PREFETTO
DELLA PHOYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere delhi Commissione coilsultiva apposita-

mente nominata :

Deereta :

11 cognome del sig. Damianich Antonio figlio di Giuseppe
e di Fosca Cablar, nato a Gimino il 9 giugno 1896 e abitante
a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Drusettich di Biagio ed alle figlie nate a Gimino: Emilia, íl
15 febbraio 1921; Maria, il 20 settembre 1922; Giuseppinn,
il 28 gennaio 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LeoNE.
(2401)

N. 485 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
vinssumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Pietro figlio di Pietro e di

Lucia Dovolich, nato a Pola il 16 luglio 1899 e abitante a

Pola, via Petrarca, 14, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Damiani ».

Con la ipresente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Sissa di Giuseppe e di Caterina Tromba nata a Pola il 9 feb-
braio 1903, ed alla figlia Nevia nata a Pola il 14 dicembre

1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febliraio 1931 - Anno IX

[1 prefetto : Leoxo.

(2402)

N. 181 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori lelle unose Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzi<letto ;

Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Giuseppe figlio del fu Al-

berto e di Francesca Svich, nato a Pola il 14 gennaio 18GS e

abitante a Pola, via Flanatica, 22, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Be-

massich di Giovanni nata a Pedena (Pisino) il 26 agosto 1863.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

en. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIDONE.

(2403)

N. 482 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

ystituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Antonio figlio fu Antonio e
fu Maria Orbanich, nato a Gimino il 3 giugno 1870 e abitan-
te a Lisignano (Pola) n. 27, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Damiani ».
Con la ipresente determinazione sieme ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mi-

lossevich fu Giovanni e di Maria Perich, nata a Lisignano il
1" gennaio 1885.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONIO.

(2404)

N. 433 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Damianich » e « Milotich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultita apposita-

mente nominata :

Decreta :

I cognomi della signora Damianich Maria ved. di Giovan-

ni figlia del fu Antonio Milotich e della fu Francesca Ivan-

cich, nata a Gimino il 28 ottobre 1868 e a abitante a Gimino,
sono restituiti a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Damiani » e « Millotti » (Damiani ved. Staria nata Mil-
lotti).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Damiani » anche ni figli nati a Gi-
mino: Francesco, il 16 dicembre 1904; Carlo, il 3 novem-

bre 1907; Matteo, il 1° agosto 1910; Teresa, il 9 maggio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2405)
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N. 425 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziolli con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Giovanni figlio del fu Gia-
como e di Fosca Pucich, nato a Gimino il 30 novembre 1881
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sa-

grich fu Giovanni e di Marianna Pucich nata a Gimino il
5 settembre 1886. ed ai figli nati a Gimino: Fosca, il 16 mar-
zo 1913; Antonia, il 27 aprile 1917; Teresa, il 2 aiprile 1920;
Giuseppe, il 18 febbraio 1922; Maria, il P gennaio 102.5;
Giuseppina, il 26 agosto 1926 ed alla madre Fosca Pucich fu

Domenico e fu Caterina Damianich ved. di Giacomo Damia-
nich, nata a Gimino il 19 dicembre 1858.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.

(2406)

N. 435 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cogno:ne « Damianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Damianich Antonio tiglio del fu Simo-

ne e della fu Maria Taucovich, nato a Gimino il 31 gennaio
1863 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma ítuliana anzidetta anche alla moglie Maria Ciule
fu Matteo e fu Fosca Boduljich nata a Gallignana il 29 set-

tembre 1874, ed ai figli nati a Gimino: Fosca, il 16 ottobre
1898; Giuseppe, il 4 ottobre 1902; Matteo, il 25 febbraio
1905; Rosa, il 1° ottobre 1909; Antonio, il 9 febbraio 1912;
Giovanni, il 6 maggio 1914.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione· secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LÐONE.
(2407)

N. 180 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IlšTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Giovanni figlio del fu Mat-

teo e di Maria Micovillovich, nato a Promontore (Pola) il
11 aprile 1891 e abitante a Valdibecco (Pola), 32, ò resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Da-

lulünl ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ple-

sivac di Antonio e fu Maria Africh nata a Staro il 28 dicem-

bre 1890, ed al figlio Marcello, nato a Valdibecco il 2 set-
tembre 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà Ilotificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2408)

N. 183 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » è di origliw ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Damianich Carlo figlio di Francesco e

di Teresa Sissul, nato a Pola l'8 luglio 1870 e abitante a

Pola, via Badoglio, 11, ò restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nenlla forma italiana anzidetta anche alla moglie Gasparí-
na Sussich di Matteo e di Maria Osolujak nata a Cherso il

19 dicembre 1883, ed ai figli nati a Pola: Edvino, il 7 aprile
1908 ; Corina, il 22 marzo 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altia esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 193L Anno IX

fl prefetto: I usic.

(2409)

N. 433 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Damianich Giovanni figlio del fu Gio-
vanni e di Maria 31ilotich, nato a Oimino il 10 gennaio 1888
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di.« Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Da-

mianich di Giuseppe e di Giovanna Damianich nata a Gi-
mino il 14 gennaio 1883, ed ai figli nati a Gimino : Giovanni,
il 16 maggio 1921; Giuseppe, il 12 aprile -1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Loomo.
(2410)

N. 401 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie
della Venezia Trident ina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Damianovich » è di origine itar

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositar
mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Damianovich Stefano Uglio del fu Na-

tale e della fu Caterina Vilovich, nato a Curzola (Jugosla-
via) PS ottobre 1863 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Damiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Margherita
Depolo fu Giacomo e fu Vincenza Capornata, nata a Cur-

zola (Jugoslavia) il 28 ottobre 1869, ed ai figli nati a Cur.
zola: Don Natale, il 28 luglio 1890; Caterina, il 7 settembre
1893; Giacomo, il 30 giugno 1899; Marino, il 2 settembre
1903; Serafina, il 7 novembre 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(2411)

N. 479 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Ved ut i il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ilitenuto che il cognome « Dapcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del sig. Dapcich Giovanni figlio di Antonio e

di Antonia Douaggio, nato a Pola il 24 gennaio 1898 e abi-

tante a Pola, via Saturnina, 16, è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Dapicci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Com-

parich di Michele e fu Elena Luxich, nata a Pola il 16 mar-

zo 1897.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nonne di cui at
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

[I prefeito: Lem
(2412)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI Varianti al decreto Ministeriale 2 giugno 1933

concernente la libera vendita dell'acqua minerale « Alontes s.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Norme per l'organizzazione ed 11 funzionamento dell'Ammini-
strazione dei Consorzi riuniti di bonifica della Campania.
Con 11. decreto 8 giugno 1933, registrato duffa Corte dei conti

11 5 luglio successivo ai registro 13, foglio 362, sono state stabilite

le nointe per l'organizzazione e 11 funzionainento del raggruppa-
mento dei Consorzi di bonifica della Campania, disposto con Regio
decreto 7 luglio 1932,

(5217)

Approvazione dell'elenco e relativa planimetria dei terreni 48
sistemare, a cura dello Stato, per la esecuzione dei lavori

di rimboschimento della località « Temola » in comune di

Tres.
Con decreto Ministeriale 13 Tuglio 1933, sono stati approvati

l'elenco e relativa planimetria dei terreni da sistemare, a cura

dello Stato, per la esecuzione del lavori di rimboschimento della

localttà « Temota a in comune di Tres, previsti nel progetto 16

dicembre 1932.

(5218)

Approvazione dell'elenco e relativa planimetria del terreni da

sistemare, a cura dello Stato, per la esecuzione dei lavori

gli rimboschituento della località « Vergondola » in comune

di Cles (Trento).
Con decreto Ministeriale 13 luglio 1933, sono stati approvati

l'elenco e relativa planimetria dei terren1 da sistemare, a cura

dello Stato, per la esecuzione dei lavori di riniboschimento della

localltA . Vergondola » in comune di Cles, previsti nel progetto 16

dicembre 1932.

(5219)

MINISTERO DELL' INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita
dell'acqua minerale naturale denominata « Fonte Lella ».

Con decreto del Ministero dell'mterno n. 186 del 10 marzo

1933-XI, la Società del Regi stabilimenti di fleccaro e autorizzata a

niettere in vendita, per uso di bevanda, sotto 11 nome di a Fonte

Lelia a l'acqua minerale naturale nazionale crie sgorga dalla sor-

gente omonima in Recoaro (Vicenza) di proprieth del llegio Dema-

nio e di cut la Società predetta à concessionaria.

L'acque sarà messa in vehdita in bottigile, della forma e capa-

cità comunemente in uso per le acque miner ali, chiuse con tappo a

corona o con tappo di sughero, munito all'interno di stagnola e

all'esterno con capsula pure di stagnola.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari

stampate su carta bianca delle dimensioni di mm. 222×120. L'ett-

chcita e delimitata da una bordura, in azzurro scuro, dello spes-

sore di 12 mm. nella cut porzione superiore, tra due righe bian-

che, e scritto in caratteri blanchi e llegi Stabilimenti termalí 41
Recoaro S. A. »; ai lati si trovano cortpresi, tra le due righe blanche,
dei fregi a nodo di Savola e nel y medio della porzione inferiore
è inserita una breve targa rettangolare ad estremi acuti m cui

sono riprodotte in carattere rosso, le notizie riguardanti la sta-

zione climatica di Recoaro, Lo spaalo interno e diviso in tre parti,
in quella di sinistra sono inserite in lingua italiana, francese, 100
sea e inglese le proprietà terapeutiche dell'acqua, nella parte di
destra sono inseriti i risultati dell'analisi batteriologica e dell'ana.

lisi chimica nonchè gli estremi del decreto di autorizzazione mi-

nisteriale.
La parte centrale ha in alto lo stemma Reale ai cui latt in

carattere rosso si Icggono le seguenti iscrizioni: a Proprietà dello
Stato - Fonte Lelia •. In basso in caratteri turchini dell'altezza di
10 mm. si legge « Recoaro a e al disotto a carattert rossi e liegte
fonti demaniali », e poi in turchino a Acque minerale naturale da
tavola, bacteriologicamente pura •, e poi in rosso 41cune judicy
zioni terapeutiche, infine si leggono due frasi in caratteri turchini:

Facilita la digestione, gradevolissima durante i pasti .

(5215)

Con decreto del Ministero dell'interno in data 2 giugno 1933,
11 precedente decreto n. 28 del 15 maggio IBM, per quanto si rito-

risce alle etichette, è stato motlifleato come appresso.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette di carta bian-

ca e delle dimensioni di mui. 155xl25. Ognuna di esse è inquadrata
da una linea azzurra clie determina uno spazio rettangolare a

fondo giallo, che è diviso nel senso dell'altezza da due linee Verti-

cali, pure in colore azzurro, in tre altri spazi rettangolari, due ester-
ni, delle dimensioni di mm 115×35, bd uno centrale di mm. 75x115.,

Nello spazio di sinistra, sono riportati i risultati dell'analisi
chimica, ed in quello di destra sono inserite alcune dichiarazioni
sui caratteri igienici e ter apeutici dell'acqua.

1.0 spazio centrale à diviso nel senso della lunghezza da lined

orizzontali di colore azzurro in tre spazi renangolari di eguait
dimensioni (mm. 75×35). In quello superiore a grossi caratteri rossi
è inserita la parola a Montes a seguita da caratteri in azzurro, più
piccoli, con le diciture relative al luogo di produzione dell'acqua
medesima e alle proprietà terapentiche di essa.

I o spazio medio è occupato da una policromia rafftgurante ung

sorgente. Nello spazio interiore sono inse:ili i risultati <tell'analist

batteriologica ed infine gli estremi del decTeto Ministeriale di au•

torizzazione.

(5216)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 157.

Media del cambi e delle rendite
del 18 luglio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , , e 13.17

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . , , , , 63 20

Francia (Franco) . . . . . , , , , . , , a 74.30

Svizzera ¡Franco) . , 4 , , , . . , , , , . 366.60

Albania (Franco) . . · · · e . . . . . . e -

Argentina (Peso oro) , , , , , , , , , , ,
-

Id. (Peso carta) . . . , , , , , , , 4.05

Austria (Shilling) . . . . , . , , , , , . . -

Belgio (Belga) . , , . . , , , , , , , . . 2.05

Brasile (Milreis) . . . . . , , , , , . . . -

Bulgaria (Leva) , . . . . . . . . . , , .
-

Canadà (Dollaro) . . . , , , , . . , . . , 12.55

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . , , . , ð6.25

Cile(Pes0)..·••••saan..se.
Danimarca (Corona) 4

. . . . . . . . . . . 2.83

Egitto (Lira egizie.na) . , , , , , , , , , , ...-

Germania (Reichsmark) . . . . • • a a . • 4.533

Grecia (Dracma) . , , , , , , , . . , , . -

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , . , , , , , -

Norvegia (Corona) . . , , , , , , , , . , , 3.15

Olanda (Florino) . . . . . . . , , , . . . 7.603

Polonia (Zloty) . . . . . , , , . . . . . . 2l2 -

Rumenta (Leu) . . . . . , . , , , , , , , -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . 1ð8.85

Svezia ¡Corona) . . . . . . . . . . , , . . 8.27

Turchia (Lira turca) . , , , , , , ,

Ungheria (Pengo) . . 4 , , , . . .

U. R. S. S. (Cervonetz) . . , , , , , , .

Uruguay (Peso) . . a . . . . a . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . , , , , , , . , , . 78.076

Id. 8,50 % (1902) . . . . . sep . , , . 76.75

Id. ß% lor4o . , , , , , . . , , , , , 54.825

Consolidato 5% . . . . . , og a . . . , , 86.120
Buoni novennali. Scadenza 1936 . , , , , , , 100.876

Id. Id. id. 1940 ge , , . , . 1Õ2.42$
M, igL 14 194 . a us . . . 102.40

Obbligazioni Venezie 8,W % . . . • y . . . . 86.20
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISida per convalidazione di certincato di rendita
consolidato 5 per cento.

(1a pubblicazione). Avviso n. 2.

E stato prodotto per convalida il certificato di rendita consoli-

dato 5 per cento n. 484615 di L. 60 intestato ad Argentino Teresina

di Giustino, moglie di lacurto Luigi, domiciliata in Casacálenda

(Canipobasso), vincolato per dote della titolare.
Essendo tale certificato mancante di alcune ricevute per rate se-

mestrali anteriori a quella al 1• luglio 1936 si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta (Ifficiale del Regno,
senza che siano notificate opposizioni, ai sensi dell'art 169 del re-

golamento sul Debito pubblico, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 8 luglio 1933 - Anno XI

11 direttore Generale: CIAnacccA.

(5200)

CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DELL'EDILIZIA, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Concorso per 11 progetto di massima di un edificio
ad uso di Pretura da costruirsi in lloma nel Quartiere Nomentano.

Art. 1.

Ë indetto un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiani,
inscritti nei rispettivi Albi eS ndacati professionali, per il progetto
di massima di. un edificio destinato a Pretura da costruire in Roma
nel Quartiere Nomentano, sull'area compresa fra via Lorenzo il Ma-

gnifico, piazza Bolcgna e via Sambuciccio da Lando.

Art. 2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edificio è quella indicata dal
poligono A, B, C, D, nella planimetria quotata annessa al presente
programma.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi e, per

farchitettura, pur rispecchiando l'evoluzione artistica dell'atttuale

epoca stcrica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande arte
italiana.

Art. 3.

L'edifleio dovrà essere costituito degli ambienti adeguati per
contenere gli uffici, servizi, ecc., specificati nell'apposito allegato al
presente programma.

L'importo dell'opera non dovrà superare la somma di L. a500.000

e pe.tanto nella relazione del progetto dovrà essere data giustifica-
zione della somma occorrente alla costruzione dell'edificio, distin-
guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

Art. 4.

11 progetto di massima dovrA constare degli elaborati seguenti:
1 planimetria generale 1: 500;
2 piante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
33 tutti i prospetti dell'edificio scala 1.100;
4 due sezioni - scala 1:100;
una prospettiva presa da un punto di vista reale e da indi-

carsi nella planimetria. La superficie del d:segno non dovrà su-

perare i decimetri quadrati 80 (ottanta), la prospettiva potrà essere

eseguita con qualMasi tecnica;

66 relazione dalla quale risultino I criteri di massima seguiti
nel progetto, nonchè le modalità strutturali e decorative che si pro-
pongono per i fabbricati;

7° schizzi prospettici relativi spec.almente agli interni, in nu-

mero non maggiore di tre e di dimensione complessiva non mag-
giore di mq. 0,80

I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno.
I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine, volume che
sarà ottenuto moltiplicando l'area coperta limitata dal contorno

esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0,80 di profondità sotto il marciapiede) al
piano di gronda.
Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera leggibile

col nome del concorrente. Qualora il concorrente lo preferisca potrà
contrassegnare il progetto con un motto che sarà chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mentre il certificato
di inscrizione all'albo sarà chiuso in busta suggellata contrasse-

gnata dallo stesso motto.

Art. 5.

I progetti dovranno essere fatti pervenire entro tre mesi dalla da-
ta del p.esente bando a cura e spese dei concorrenti al Ministero dei
lavori pubblici (Direzione generale dell'edilizia, della viabilità e dei
porti - Divisione 56) scrivendo chiaramente sull';mballaggio oltre il

completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura a Concorso

per il progetto di massima dell'edificio destinato a Pretura in
Roma s.

I progetti che pervenissero dopo la data suddetta saranno esclusi
dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata da

S. E. il Ministro per i lavori pubbitci, la quale con giudizio insinda-
cabile sceglierà i progetti che riterrà migliori graduandoli per ordine
di merito.

La Commissione potrà anche non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

E stabilito un primo premio di L. 25.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed un premio di L. 8000 da assegnarsi al
secondo classificato.

I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione dei
lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potrà o non

darvi esecuzicne, o farvi apportare dagli stessi progettisti, senza

ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Onalora l'Amministrazione non ritenga di servirsi dei propri or-
gani tecnici, potrà affldare la compilazione del progetto esecutivo e,
se 10 riterrà del caso, anche la d:rezione artistica dei lavori, al vin-
citore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona de-

legata presso il Ministero dei lavori pubblici fino al termine di

trenta g:orni dalla data in cui a mezzo della starapa verrà reso

di pubblica ragione il risultato del concorso.
Scaduto tale termine i progetti non ritirati verranno distrutti.

Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-

nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal

presente programma.
I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progetto,

il certificato d'iscrizione all'Albo professionale.

Art. 11.

I concorrenti potranno prendere visione della planimetria di

cui all'art. 2 presso il Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene-
rale edilizia, viabilità e porti Divisione 5¶ e se 20 desidelino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile di Roma (Ser-
vizio generale) inviando vaglia di L 10.

Roma, addì 13 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Di CROLLALANZA.
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Allegato al bando di concorso per il progetto di massima di
un edificio destinato a sede di Pretura civile (cingtte man-

damenti), nel quartiere Nomentano in Roma.

L'edificio comprenderà le aule, le camere delle deliberazioni, I

gabmetti, gli uffici di canceller:a e gli archivi per cinque Preture

civili, nonchè l'abitazione del custode e servizi accessori.

Esso sarà costituito da un semisotterraneo, dal piano terreno

rialzato e da tre piani superiori.
Per facilitare l'accesso alle singole preture, le quali saranno

distribuite in modo da rimanere possibilmente separate fra loro,
l'edificio dovrà avere i seguenti ingressi:

16 ingresso principale;
2• ingresso per il pubblico;
30 due mgressi per 11 sotterraneo.

L'edificio inoltre dovrà avere un grande cortile, e in ogni piano
dovranno svilupparsi ampi corr:doi ed ambulacri per il pubblico:
comode e tummose scale assicureranno la comunicazione fra i

diversi piani, e moderni impianti sanitari dovranno essere distri-

buiti in modo da tenere separati quelli ad uso dei funzionari da

quelli per il pubblico.
I localt del semisott-erraneo dovranno risultare assolutamente

asciutti, tuminosi e forniti almeno parzialmente di riscaldamento
dovendo servire per gli ufficiali giudiziari, per deposito conpi, di
reato, per abitazione del portiere, ecc.

Gli uffici tutti dovranno essere serviti da comodi ascensori,
montacarichi e telefoni interni.
I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono riportati

qui di seguito:

I. - AULE - UFFICI - ARCHIVI.

Plano semisotterraneo:

a) Servizi vari comuni alle cinque preture:

Ufficiali giudizíari . . . .
. . .

ambienti n. 10

Archivi di deposito . .
. . . . .

» » 8

Centralino telefonico . . .
.

. .

= » 1

Impianto caldaie terniosifone e carbonile .
» » 3

Abitazione custode
. . . .

. . .
» » 3

Locali a disposizione .
.

. . .
» » 6

Piano terreno rial:«to :

a) Primo mandamento:

Aula per le udienze . . . . . . .
» » 1

Camera delle deliberazioni . . . . .
» » 1

Gabinetti per magistrati . . . . . .

» » 2

Anticamera - toeletta
. . .

. . .
» » 2

Uffici di cancelleria . . . . . .
» » 6

Spogliatoio uscteri . . . . . . . • • 1

b) Secondo mandamento:

Aula per le udienze
.

. . . . . .
» » 1

Camera delle deliberazioni . . . . .
» » 1

Gabinetti per magistrati . . .
. . .

• • 2

Anticamera .toeletta . . . .
.

.
» » 2

Uffici di cancelleria . . . .
. . .

= • 8

Spogliatoio uscieri . .
. . . . . • • 1

Ammezzato sul piano terreno:

a) Primo mandamento:

Gabinetti per magistrati . . . . . .
» • 2

Uffici di cancelleria . . . . . . .
9 • 4

Archivio .
. . . . .

.
. .

• • 2

b) Secondo mandamento:

Gabinetti per magistrati . . .
. . .

• • 2

Uffici di cancelleria .
. . . . . .

» » 3

Archivio .
. . .

. . . . . a a 2

c) Terzo mandamento:

Gabinetti per magistrati . . . . . .

» » 2

Uffici di cancelleria
. .

. . . . . » » 3

d) Quarto mandamento:

Gabinetti per magístrati . , , , . , , , g

Uffici di cancelleria . . . . . . . , , 4

Archivio - - · • w a x
» » 1

e) Perizie mediche . . . . . . . a a 1

Piano primo :

a) Terzo mandamento:
Aula per le udienze

- . . . . .
ambienti n. 1

Camera delle deliberazioni
, . .

. . » » 1
Gabinetti per magistrati . . . . . . . . 2
Anticamera toeletta

. . . . . . » » 2
Uffici di cancelleria - Archivio . . . . » » 8

Spogliatolo uscieri • • • • • . . » » 1

b) Quarto mandamento:
Aula per le udienze . . . . . . .

» » 1

Camera delle deliberazioni
. . . . .

• 1

Gabinetti per magistrati . . . . . . . 2 g
Anticamera toeletta . . . .

. .
» » $

Uffici di cancelleria
. . . .

.
. ,

, . 8

Spogliatoio uscieri
. . . . . . .

» » 1

c) Sala per gli avvocat . . . . . . » » 1

d) Biblioteca . . . . . . . . . a 2

e) Uffici di scritturazione a macchina . . .
» 1

Piano secondo:
I a) Quinto mandamento:

Aula per le udienze
. . . . . . . .

» » I

Camera delle deliberazioni
. . . . .

» » 1

Gabinetti per magistrati . . .
. . .

» » 6

Anticamera toeletta
. . . . . . . , , 2

Uffici di cancelleria - Archivio
.

.
.

. .
» » 14

Spogliatoio uscieri
.

.
.

. .
. . » » 1

b) Locali a disposizione .
. . . . .

» 5

c) Ufficio di scritturazione a macenina
. . .

» • 1

Al disotto del primo semisotterraneo dovrà prevedersi la costru-

zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiarea dell'edilleio e per assicurare la continuitit

di funzionamento degli uffici in qualunque evenienza.

Il progettista dovrà tener conto che tali ricoveri vanno frazio

nati in modo clie la capacità di claseuno non superi le venti o

trenta persone, clie debbono avere facile accesso dalle scale del

l'edificio, che debbono essere munite di latrine ed avere usene di

sicurezza sulle pubbliche vie per 11 caso di ostruzione degli accessi
interni.

Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal proget-
tista a suo criterio in relazione anche alle esigenze estetiche dei

prospetti.
L'edifleio dovrà risultare completamente isolato e le facciate

che non si trovano in fregio alle strade, dovranno distare dal con-

fine dell'area assegnata, almeno di otto metri.

(5203)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRF110NE GENERALE DELL'EDILIZIA, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Concorso per il progetto di massima di un edificio
ad uso di Pretura da costruirsi in Roma nel Quartiere Appio.

Art. 1.

E indetto un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiani,
inscritti nei rispettivi Albi e Sindacati professionali, per 11 progetto
di massima di un edificio destinato a Pretura da costruire in Roma

nel Quartiere Appio, sull area d'angolo tra le vie Tuscolana en

Aosta.
Art. 2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edificio è quella indicata dal

poligono A, B, C. D, nella planimetria quotata annessa al presente

programma.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi e, per

l'architettura, pur rispecchiando l'evoluzione artistica dell'atttuale

epoca storica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande arte
-

italiana.
Art. 3.

L'edificio dovrà essere costituito degli ambienti adeguati per
contenere gli uffici, servizi, ecc., specificati nell apposito allegato al

presente programma.
L'importo dell'opera non dovrà superare la somma di L. 5. M(O

e pertanto nella relazione del progetto dovrà essere data giu a
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zione della somma occorrente alla costruzione dell'edifleio, distin- I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progettg
guendo la parte costruttiva da quella decorativa. il certificato d'iscrizione all'Albo professionale.

Art. 4. Art. 11.

Il progetto di massima dovrà constare degli elaborati seguenti:
1e planimetria generale 1: 500;
26 piante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
39 tutti i prospetti dell'edificio scala 1:100;
4 due sezioni - scala 1:100;
IW una prospettiva presa da un punto di vista reale e da indi-

carsi nella planimetria. La superficie del disegno non dovrà su-

perare i decimetg quadrgti 80 (ottanta), la prospettiva potrà essere
eseguita con qualsiàsi tecnica;

6° relazione dalla quale risultino i criteri di massima seguiti
nel progetto, nonehe le modalità strutturali e decorative che si pro-
pongono per i fabbricati;

7° schizzi prospettici relativi specialmente agli interni, in nu-
mero non maggiore di tre e di dimensione complessiva non mag-
giore di mq. 0,80
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno.
I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine, volume che
sarà ottenuto moltiplicando l'area coperta limitata dal contorno
esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0,80 di profondità sotto il marciapiede) al
piano di gronda.

Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera leggibile
col nome del concorrente. Qualora il concorrente lo preferisca potrà
contrassegnare il progetto con un motto che sarà chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mentre il certificato
di inscrizione all'albo sarà chiuso in busta suggellata contrasse-
gnata dallo stesso motto.

Art. 5.

I progetti dovranno essere fatti pervenire entro tre mesi dalla da.
ta del presente bando a cura e spese dei concorrenti al Ministero dei
lavori pubblici (Direzione generale dell'edilizia, della viabilità e dei
porti Divisione Ga) scrivendo chiaramente sull'imballaggio oltre il
completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura a Concorso
per il progetto di massima dell'edificio destinato a Pretura in
lloma ».

I progetti che pervenissero dopo la data suddetta saranno esclusi
dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata da
S. E. il Ministro per i lavori pubblici, la quale con giudizio insinda-
cabile sceglierà i progetti che riterrà migliori graduandoli per ordine
di merito.

La Commissione potrà anch¯e non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

£ stabilito un primo premio di L. 25.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed un premio di L. 8000 da assegnarsi al
secondo classificato.

I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione dei
lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potr& o non
darvi esecuzione. O farvi apportare dagli stessi progettisti, senza
ulteriori compensi, le modillche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Qualora 1'Amministrazione non ritenga di servirsi dei propri or-
gani tecnici, potrà affidare la compilazione del progetto esecutivo e,
se 10 riterrà del caso, anche la direzione artistica dei lavori, al vin-
citore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

I concorrenti potranno prendere visione della planimetria di
cui all'art. 2 ,presso il Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene-
rale ed lizia, viabilità e porti - Divisione ba) e se lo destgerino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile gi ßoma (Ser-
vizio generale) inviando vaglia di L. 10.

Roma, addì 13 luglio 1933 - Anno ,¶

II Affntstro: DI Caol.LUANZA.

Allegato al barndo di concorso per il progetto di massima di
un edifecio destinato a sede di Pretura ci ile (cinque man-
dententi), nel Quartiere Appio in Roma.

L'ed111eio comprenderá le aule, le camere delle deliberazioni, i
gabinetti, gli uffici di cancelleria e gli archivi per cinque Preture
civili, nonché l'abitazione del custode e servizi accessori.

Esso sarà costituito da un semisotterraneo, dal piano terreno
rialzato e da tre piani superiori.

Per facilitare l'accesso alle singole preture, le quali saranno
distribuite in modo da rimanere possibilmente separate fra lorog
l'editicio dovra avere i seguenti ingressi.

10 mgresso principale;
ingresso per il pubblico;

3° due ingressi per il sotterraneo.
L'edillejo inoltre dovrà avere un grande cortile, e in ogni piano

dovranno svilupparsi ampi corridoi ed ambulacri per il pubblicos
comode e luminose scale assicureranno la comunicazione fra i
diversi piani, e moderni impianti sanitari dovranno essere distri-
buiti in modo da tenere separati quelli ad uso dei funzionari da
quelli per il pubblico.

I locali del semisotterraneo dovranno risultare assolutarnente
asciutti, luminosi e forniti almeno parzialmente di riscaldamento
dovendo servire per gli ufficiali giudiziari, per deposito corpi di
reato, per abitazione del portiere, ecc.

Gli uffici tutti dovranno essere serviti da comodi ascensori,
montacarichi e telefoni interni.
I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono riportati

qui di seguito:

I. - AUI.E - ÜFFICI - ARCHIVI.

Piano semisollerraneo:

a) Servizi vari comuni alle cinque pretures
Ufficiali giudiziari , . , . , . , ambienti n. 10
Archivi di deposito . . . .

. . ,
• • B

Centralino telefonico
. . . .

. . • • 1
Impianto caldaie termosifone e carbonile

. . . 3
Abitazione custode . . . . . . . . a 3
Locall a disposizione . . , , , . . a 6

Plano terreno rialzato:

a) Primo mandamento:
Aula per le udienze . , , . . . , » » 1
Camera delle deliberazioni

. . . . . • • 1
Gabinetti per magistrati

.
. . . . .

» , 8
Anticamera - toeletta y . . . . . » » E
Uffici di cancelleria . . .

. . . » » 6
Spogliatoio uscieri , , , . , , . • • 1

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona de-
legata presso 11 Ministero dei lavori pubblici fino al termine di
trenta giorni dalla data in cut a mezzo della stampa verrà reso
di pubblica ragione il risultato del concorso.

Scaduto tale termine i progetti non ritirati verranno distrutti.

Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio•
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal
presente programma,

b) Secondo mandamento:
Aula per le udienze . • , , , . . » • 1
Camere delle deliberazioni . . . . . » • 1
Gabinetti per magistrati . . . . . »

» » $
Anticamera - toeletta a e a , . . » » t
Uffici di cancelleria , . . . . . . > a 8
Spogliatoio uscieri , , . . . . . » • 1

Ammezzato sul piano terreno:

a) Prlmo mandamento:

Çxabinetti per magistrati , , , , , , a a 5
Öffici di cancelleria . , y a « , y . , i
Archivio . . . & a e i o a i i 8
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b) Secondo mandamento:

Gabinetti per magistrati . . . . . .
ambienti n. 2

Ufflei di cancelleria
. . . , , . . » » 3

Archivio
. .

. . . . . . ,
> » 2

c) Terzo mandamento:

Gabinetti per magistrati . , , , , ,
» » 2

Uffici di cancelleria
. , , , , . .

» » 3

d) Quarto mandamento:

Gabinetti per magistrati , . . . , ,
. . 2

Uffici di cancelleria
. . . . . . , » » 4

Archivio
. . . . . .

. .
.

» » 1

e) Perizie mediche
. . . . , , . » » 1

Piano primo:

a) Terzo mandamento:
Aula per le udienze

. . . . . . .
» » 1

Camera delle deliberazioni . . . . .
» » 1

Gabinetti per magistrati . , . .
.

.
» » 2

Anticamera - toeletta .. . . . . .
» » 2

Uffici di cancelleria - Archivio
. . . .

» » 8
Spogliatoio uscieri

. , . , . . .
» » 1

b) Quarto mandamento:
Aula per le udienze

. . . . . . .

» » 1

. Camera delle deliberazioni
. . . . .

» » 1

Gabinetti per magistrati . .
. . . .

» » 2

Anticamera - toeletta . . . . . .
» » 2

Uffici di cancelleria
. . . . . . .

» » 8
Spogliatoio uscieri

. . . . . . .
» » 1

c) Sala per gli avvocati . .
.

. . .
» » 1

d) Biblioteca . . . .
. . . . ,

» » 2

e) Uffici di scritturazione a macebina
. . ,

» » 1

Piano secondo:

a) Quinto mandamento:
Aula per le udienze

. . .

Camera delle deliberazioni
.

Gabinetti sper magistrati .
Anticamera - toeletta . . . . .

Ufflci di cancelleria - Archivio
. .

Spogliatoio uscieri
.

0) Locali a disposizione . . . .

c) Ufflcio di scritturazione a macchina .

.
» » 1

.
• • 1

Al disotto del primo semisotterraneo dovrà prevedersi la costru

zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiarea dell'edificio e per assicurare la continuità

di funzionamento degli uffici in qualunque evenienza.

11 progettista dovrà tener conto ohe tali ricoveri vanno frazio-
nati in modo che la capacità di ciascuno non superi le venti o
trenta persone, che debbono avere facile accesso dalle scale del-

I'ediflofo, che debbono essere munite di latrine ed avere uscite di
sicurezza sulle pubbliche vie per il caso di ostruzione degli accessi
interni.

Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal proget-
tieta a suo criterio in relazione anche alle esigenze estetiche dei
prospetti.

L'edificio dovrà risultare completamente isolato e le facciate
che non si trovano in fregio alle strade, dovranno distare dal con-
Ilne dell'area assegnata, almeno di otto metri.

(5204)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELL'EDILIZIÅ, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Concorso per 11 progetto di massima di na ediñeio
ad uso di Pretura da costruirsi in Roma nel Quartiere Aventino.

Art. 1.

Art. 2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edificio è quella indicata dal
poligono A, B, C, D, E, F, nella planimetria quotata annessa al

presente programma.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi e, per

l'architettura, pur rispecchiando l'evoluzione artistica dell'atttuale
epoca storica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande Agte
italiana.

Art. 3.

L'edifleio dovrà essere costituito degli ambienti adeguati per
contenere gli uffici, servizi, ecc., specificati nell'apposito allegato al
presente programma.

L'importo dell'opera non dovrà superare la somma di L. 5.500.000
e pertanto nella relazione del progetto dovrà essere data gitistifica-
2ione della somma occorrente alla costruzione dell'edificio, distin-
guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

Il progetto di massima dovrà constare degli elaborati seguenti:
lo planimetria generale 1: 500;
2 piante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
36 tutti i prospetti dell'edificio scala 1:100;
4° due sezioni - scala 1:100;
50 una iprospettiva presa da un punto di vista reale e da indi-

carsi nella planimetria. La superficie del disegno non dovrà su-

perare i decimetri quadrati 80 (ottanta), la prospettiva potrà essere
eseguita con qualsiasi tecnica;

6 relazione dalla quale risultino i criteri di massima seguiti
nel progetto, nonchè le modalità strutturali e decorative che si pro-
pongono per i fabbricati;

70 schizzi prospettici relativi spesialmente agli interni, in au-
mero non maggiore di tre e di dimensione complessiva nog mag-
giore di mq. 0,80.

I prospetti saranno Msegnati geometricamente a solo contorno.
I disegni dovranno essere ílssati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto del cortili e chiostrine, volume che
sarA ottenuto moltiplicando l'area coperta limitata dal contorno
esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0,80 di profondità sotto il marciapiede) al
piano di gronda.
Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera leggibile

col nome del concorrente. Qualora 11 concorrente lo preferisca potrà
contrassegnare il progetto con un motto che sarà chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mentre il Certificato
di inscrizione all'albo sarà chiuso in busta suggellata contrasse-
gnata dallo stesso motto.

Art, 0,

I progetti dovranno essere fatti per Rite entro tre mesi dalla da-
ta del presente bando a cura e spese del concorrenti 4 M141stero get
lavori pubblici (Direzione generale dell'ediligig, 44114 Vinbilità e dei
porti - Divisione ?) scrivendo chiaramente sull'unballaggle oltre II -

completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura « Concorso
per il progetto di massima dell'edifl¢lo de4tigato e Pretpra in
Roma ».

I progetti che pervenissero dopo la data suddetta sararmo esclusi
dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata da
S. E. il Ministro per i lavori pubblici, la quale con giudizio insinda-
cabile sceglierà i progetti che Fiterrà migliori graduandoli per ordine
di merito.

La Commissione potrà anche -non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

E stabilito un primo ipremio di L. W.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed un premio di L. 8000 da assegnarsi al
secondo classificato.
I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione deí

lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potra o non
darvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti, se aza

ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

E indetto un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiani• Art, 8.
inscritti nei rispettivi Albi e Sindacati professionali, per 11 progetto
di massi.ma di un edificio destinato a Pretura da costruire in Roma Qualora l'Amministrazione non ritenga di servirst dei propri or-
nel Quartiere Aventino, sull'area adiacente a via di Porta San Paolo. gani tecnici, potrà affidare la compilazione del progetto esecutivo e,
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se lo riterrà del caso, anche la direzione artistica dei lavori, al vin-
citore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona de-

legata presso il Ministero dei lavori pubblici fino al termine di

trenta g:orni dalla data in cui a mezzo della stampa verrà reso

di pubblica ragione 11 risultato del concorso.
Scaduto tale termine i progetti non ritirati verranno distrutti.

Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-

nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal

presente programma.
I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progetto,

il cortificato d'iscrizione all'Albo professionale.

Art. 11.

I concorrenti potranno prendere visione della planimetria di
cui all'art.,$ ,presso 11 Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene-
rale ed3izia, viabilità e porti . .Divisione >) ,e se lo desiderino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile di Roma (Ser-
vizio generale) inviando vaglia di L. 10.

Roma, addi 13 luglio 1933 - Anno XI

11 Alinistro:. DI CROLUM14ZA.

Allegato al bando di concorso per il progetto di massima di

un edificio destinato a sede di Pretura civile (cinque man-
domenti), nel Quartiere Aventino in Roma.

L edit1clo comprendera le aule, le camere delle delibera2ioni, I

gabinetti, gli utlici di cancelleria e gli archivi per cinque Preture
civili, nonche l'abitazione del custode e servizi accessori.

Esso sara costituitu da un semisotterraneo, dal piano terreno
rialzato e du tre piani superiori.

i>er facilitare i accesso alle singole preture, le quali saranno
dist ibuite in modo da runauere possibilmente separate fra loro,
t'edificio dovra avere i seguenti ingressi:

la ingresso principale,
2• ingresso per a pubblico;
3' due ingressi per il sotterraneo.

L'cditicio inoltre dovrA avere un grande cortile, e in ogni piano
dovranno svilupparsi ampi corr.doi ed ambulacri per il pubblico:
comode e luminose scale assicureranno la comunicazione fra i

diversi piani, e moderni imp.anti sanitari dovranno essere distri-

buiti in modo da tenere separati quelli ad uso dei funzionari da

quelli per il pubblico.
I locali del semisotterraneo dovranno risultare assolutamente

asciutti, luminosi e forniti almeno parzialmente di riscaldamento
dovendo servire per gli ufficiali giudiziari, per deposito conpi di
reato, per abitazione del portiere, ecc.

Gli uffici tutti dovranno essere serviti da comodi ascensori,
montacaricht e telefoni interni.

I locali necessari e la .distribuzione dei servizi sono riportati
qui di segu:to:

1. - AULE - UFFICI - ARCHIVI.

Piano semisotterraneo:

a) Servizi vari comuni alle cinque preture:
Ufficiali giudiziari . . . . . . . ambienti n. 10
Archivi di deposito . . . . . . . » » 8
Centralino telefonico

. . .
.

. . » » 1
Impianto caldait termosifone e carbonile

. » » 3
Abitazione custode

. . . . . . . » » 3
Locali a disposizione · · · · · .:

= • 6

Piano terreno rialzdto:

ai Primo mandamento:

Aula per le udienze
. • • w . . . • • 1

Camera delle deliberazioni . - . . .
» » 1

Gabinetti per magistrati . . . . .
» » 2

Anticamera - toeletta . . . . . .
» » 2

Uffici di cancelleria , , . . . .
» » g

Spogliatolo uscieri · s a a . . . = 1

I
b) Secondo mandamento:
Aula per le udienze

.
.

. , , . .
ambienti n. 1

Camera delle deliberazioni . , , , ,
a = 1

Gabinetti per magistrati . . . . . ,
. » 2

Anticamera - toeletta . . , . . . a a 2
Uffici di cancelleria . .

. . . . .
* * 8

Spogliatolo uscleri . , . . . , ,
m x 1

Ammezzato sul piano terreno:
a) Primo mandamento:

Gabinetti per magistrati . . . . , , . » E

Uffici di cancelleria . , , , . . . • • 4

Archivio . . . , , . . . .
» » 2

b) Secondo mandamento:
Gabinetti per magistrati , . . . . . » • 2

Uffici di cancelleria . , , . . . .
» » 3

Archivio
. . . . . . . , ,

a a 2

¢) Terzo mandamentot

Gabinetti per magistrati . . . . . .
» • 2

Ufficj di cancelleria · · a . · · · = » 3

d) Quarto mandamento:

Gabinetti per magistrati , , . . . ,
» » 2

Uffici di cancelleria . . . . . . . » » &

Archivio .
. . . . . .

. . » » 1

e) Pertzte mediche . . . . . . . a a I

Piano primo:
a) Terzo mandamento:

Aula per le udienze . . . .
.

. . » » 1

Camera delle deliberazioni . . . . .
» • 1

Gabinetti per magistrati . . . . . . • • 2
Anticamera

. toeletta
.

. . . . .
» a 2

Uffici di cancelleria - Archivio . . . .
» • 8

Spogliatoio uscleri
. . . . .

. . » » 1

b) Quarto mandamento:
Aula per le udienze

. . . . .
. .

» » 1

Camera delle deliberazioni . . .
. .

» • 1

Gabinetti per magistrati . . . . . .
» » 3

Anticamera toeletta . . . . . .
» a 2

Uffici di cancelleria . , . .
.

. . » » 8

Spogliatolo uscieri . , . . . . . » » i

c) Sala per gli avvocati . . . . . . » » i

d) Biblioteca . . . . . .
.

. . » » 2

e) Uffici di scritturazionc a macchina
. . .

» » 1

Piano secondo:

a) Quinto mandamento:

Aula per le udienze
Camera delle deliberazioni . .

Gabinetti per magistrati . . . .

Anticamera toeletta
Uffici di cancelleria - Archivio . .

Spogliatoio uscierl

b) Locali a disposizione . . . .

c) Ufficio di scritturazione a macchina .

. . » •1

Al disotto del primo semisotterraneo dovrà prevedersi la costru-

zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiarea dell'edificio e per assicurare la continuitA

di funzionamento degli uffici in .qualunque evenienza.

Il progettista dovrà tener conto che tali ricoveri vanno frazio-

nati in modo che la capacità di ciascuno non superi le venti o
trenta persone, che debbono avere facile necesso dalle scale del-

l'edificio, che debbono essere munite di latrine ed avera uscite di

sicurezza sulle pubbliche vie per il caso di ostruzione degli accessi
interni.

Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal proget-
ttsta, a suo criterio in relazione anche alle esigenze estetiche dei

prospetti.
L'edificio dovrà risultare completamente isolato e le facciate

che non si trovano in fregio alle strade, dovranno distare dal con-
fine dell'area assegnata, almeno di otto metri.

(5205)
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